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FINANZE E ECONOMIA
Modifica del Decreto legislativo concernente l'introduzione di un contributo straordinario per gli anni 2005, 2006 e 2007 a carico dei dipendenti dello Stato, dei Magistrati e dei Consiglieri di Stato

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il Preventivo 2005 del Cantone è stato approvato il decreto oggetto del presente messaggio nell'ambito della manovra di riequilibrio finanziaria finalizzata a limitare il disavanzo d'esercizio (cfr. messaggio n. 5589 del 15 ottobre 2004). La proposta di modifica qui presentata si rende necessaria in seguito ad una recentissima sentenza del Tribunale cantonale amministrativo, che porta ad effetti pratici non voluti dal legislatore.

Il contributo straordinario al risanamento delle finanze cantonali consiste in un prelievo gravante i salari dei dipendenti sulla linea di quello già adottato per gli anni 1998, 1999 e 2000. La riduzione applicata è del 2,2% con una quota esente corrispondente ai primi 
fr. 20'000.-- di stipendio.

In base alla volontà del Governo e del Parlamento e che riprende sostanzialmente quanto convenuto con le Associazioni del personale nell'ambito delle trattative sulle misure riguardanti il personale che hanno preceduto l'adozione del Preventivo 2005, il contributo dev'essere prelevato sullo stipendio base lordo annuo, esenti i primi fr. 20'000.--.

Per quanto attiene alle modalità di applicazione, riferite nel caso specifico ai collaboratori con un grado d'occupazione inferiore al 100%, le stesse sono state puntualmente riprese in uno specifico documento denominato "Trattativa sulle misure di contenimento della spesa per il personale - Note esplicative" del 4 ottobre 2004, cifra 5. "Contributo straordinario al risanamento finanziario", sottoposto preventivamente alle Associazioni del personale e che recita testualmente:

"Per i collaboratori a tempo parziale, lo stipendio determinante per il calcolo sarà riportato su base 100 (tempo pieno equivalente) e riportato al rispettivo grado d'occupazione".

Ne consegue che anche la quota esente, stabilita a fr. 20'000.- per un grado d'occupazione al 100%, è ridotta proporzionalmente per i dipendenti a tempo parziale.

Orbene da questo principio risulta evidente la volontà del Consiglio di Stato, fatta propria dal Parlamento con l'approvazione del Messaggio sul Preventivo 2005 e dei relativi DL, di assoggettare i collaboratori in modo paritario al contributo straordinario, indipendentemente dal loro grado di occupazione. Mal si capisce infatti perché, a parità di funzione e di retribuzione, il collaboratore che lavora al 50% debba essere favorito dal calcolo rispetto al suo collega occupato al 100%.

Concretamente il contributo straordinario viene calcolato nel modo seguente:

collaboratore al 50%, stipendio annuo fr. 48'680.- Rapportato al 100% = fr. 97'360.--

quota esente: fr. 20'000.--

Assoggettabile al contributo straordinario: 
fr. 97'360.-- ./. fr. 20'000 = 77'360.--

Contributo straordinario annuo: 
fr. 77'360.--X 2.2% = 1'701.90

Al grado d'occupazione del 50%
fr. 1'701.90 X 50% = fr. 851.--
La quota esente, nel caso di occupazione a metà tempo, risulta quindi pari a 10'000 franchi.

In una sentenza del 6 aprile scorso su un ricorso inoltrato da un dipendente dello Stato, il Tribunale cantonale amministrativo ha stabilito che la quota di salario lordo annuo esente, ossia non toccata dalla riduzione del 2,2%, è un fattore assoluto e non può essere fatta dipendere in nessun modo dal grado d'occupazione. Tale è, secondo il TRAM, il risultato di un'interpretazione letterale (e non solo) del Decreto legislativo concernente l'introduzione di un contributo straordinario per gli anni 2005, 2006 e 2007 a carico dei dipendenti dello Stato, dei Magistrati e dei Consiglieri di Stato, che secondo il TRAM è chiara e inequivocabile.

In base alla sentenza del TRAM, l'art. 1 di questo decreto, che costituisce, unitamente alla Legge sugli stipendi degli impiegati e dei docenti, la base legale per il prelevamento di questo contributo, porterebbe quindi al seguente risultato:

collaboratore al 50%, stipendio annuo fr. 48'680.--
quota esente fr. 20'000.-- (e non 10'000.- come voluto da Governo e Parlamento)

assoggettabile al contributo straordinario:
fr. 48'680 ./. fr. 20'000 = fr. 28'680.--

Contributo straordinario annuo:


fr. 28'680 X 2,2% = fr. 631.--

Secondo il TRAM, determinante dal profilo delle finalità sociali perseguite dalla norma che fissa la quota non soggetta a riduzione, non è il reddito previsto dalla classe di stipendio in cui il dipendente è collocato, ma lo stipendio che gli viene effettivamente versato.

Le conclusioni cui porta la sentenza del TRAM non sono invero quelle volute dal Consiglio di Stato e neppure confermano quanto era stato concordato con i rappresentanti sindacali. S'impone quindi una modifica del Decreto, affinché sia data una base legale chiara per la modalità di calcolo del contributo straordinario secondo l'effettiva volontà dell'Esecutivo e del Legislativo. Il mancato adattamento della quota esente al grado di occupazione del dipendente causerebbe infatti una disparità di trattamento nell'applicazione del contributo, non voluta dallo scrivente Consiglio né dal Gran Consiglio e non concordata con le associazioni del personale. I dipendenti a tempo pieno ne risulterebbero infatti eccessivamente penalizzati e quelli a tempo parziale, al contrario, favoriti.

A tale riguardo si possono fare due esempi. Nel caso di un collaboratore con classe di stipendio lordo pari a fr. 97'360.-- e con grado di occupazione del 20%, secondo la sentenza del TRAM non vi sarebbe alcun contributo al risanamento finanziario del Cantone, mentre il collaboratore che svolge le stesse mansioni ma al 100% partecipa al risanamento.

Un collaboratore al 100% con la stessa remunerazione e con famiglia monoreddito ha una quota esente di 20'000 franchi; una coppia di collaboratori coniugati con impieghi entrambi al 50%, nella medesima classe di stipendio, avrebbero due quote esenti da 20'000 franchi sul medesimo reddito cumulato. 

Conseguenze finanziarie e sul personale

L'approvazione del presente messaggio permetterebbe di contenere l'erosione del contributo straordinario rispetto ai valori calcolati ed inseriti nel Preventivo 2005 (totale annuo ca.11 milioni di franchi).

Applicando la recente sentenza del TRAM in forma generalizzata, il contributo straordinario annuale verrebbe infatti ridotto di fr. 40'000.- ca. al mese.

Calcolando prudenzialmente l'entrata in vigore e la messa in atto del proposto provvedimento nel mese di agosto 2005, la riduzione effettiva del contributo straordinario sarebbe pari a fr. 280'000.- ca. Secondo una prima stima, il provvedimento concerne 2'840 collaboratori.

Per le ragioni qui esposte, proponiamo la modifica del decreto, che vi invitiamo ad approvare urgentemente, affinché possa entrare in vigore il più presto possibile, tenuto anche conto dei termini referendari.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, M. Masoni

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente l'introduzione di un contributo straordinario per gli anni 2005, 2006 e 2007 a carico dei dipendenti dello Stato, dei Magistrati e dei Consiglieri di Stato del 14 dicembre 2004; modifica
Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 19 aprile 2005 n. 5641 del Consiglio di Stato,
d e c r e t a :

I.

Il decreto legislativo concernente l'introduzione di un contributo straordinario per gli anni 2005, 2006 e 2007 a carico dei dipendenti dello Stato, dei Magistrati e dei Consiglieri di Stato (del 14 dicembre 2004) è modificato come segue:

Art. 1a (nuovo)

Per gradi d'occupazione parziale la quota esente è ridotta proporzionalmente.

II.

Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, la presente modifica di legge è pubblicata nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.

Essa sarà applicata la prima volta a carico degli stipendi relativi al mese civile successivo all'entrata in vigore.
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